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Luguale e il contrario
di Benjamin Prado

11 contrario di un uomo limpido ¢ I'acqua sporca.
II contrario del mare ¢ una donna cieca.

Chi distrugge un ponte, costruisce un precipizio.
Le cicatrici sono colpi che non si dimenticano.

Cl1 sono verita senza limite e ci sono cose che finiscono:
1 fiumi sono Machado.

To t1 ho amato oltre me.

Gli scorpioni luccicano alla luce della luna

e pol sono nuovamente velenosi e oscuri.

E’ cosi semplice.

Lottare per le ceneri ¢ rinunciare al fuoco.
Una parola detta ¢ un uccello che vola.

La tua morte ¢ sotto la mia pelle,

uguale a un insetto in un bicchiere rovesciato.

Che altro posso dirti?

Che ti ho amato da Nord a Sud, senza fine,
con unghie e con denti,

senza segreti,

senza trappole.
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Che non ho voluto sentire un’altra volta la tua voce,
né guardare le nostre foto,

né vederti accarezzare con le tue dita azzurre

1 cani che mangiano 1 resti della tua vita.

Voglio solo oscurita e fumo.
Sono venuto a dire che ti ho dimenticato;

che ti dimentichero ancora ogni giorno
ognuno dei giorni della mia vita.

Trad. di Alessandro Ghignoli

7 gingno 2011
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